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PRESENTAZIONE 

Il sesto volume della nostra rivista è più 
compatto rispetto ai precedenti, ma solo perché nel 
frattempo si è ampliata la gamma delle pubblicazio-
ni della Società, tra cui è prevista a breve la pub-
blicazione degli atti del convegno internazionale 
sulla ceramica del periodo bassomedievale. Nella 
suddivisione, già impostasi, si pone attenzione ai 
giovani autori e a tematiche meno presenti nelle 
pubblicazioni locali “classiche”. Tra i contributi 
compaiono due saggi che non si sono potuti pub-
blicare nel catalogo della mostra “I soldati di Ma-
gnenzio”. Il primo, a opera di S. Emanuele, pre-
senta documentazione di tracce di cuoio nelle fib-
bie di cingula e il secondo, di L. Usai, approfon-
disce l’esame biometrico di resti umani segnalan-
do casi di calcificazione, come probabili esiti di 
traumi. L’interesse per l’analisi dei resti umani, - 
che risulta ora, retrospettivamente, come una co-
stante scientifica della nostra rivista, - continua 
con l’articolo di M. Romagnoli sui resti di un cre-
mato di una tomba rinvenuta a Udine nel Settecen-
to. Nello svuotamento dell’urna - già oggetto di 
una pubblicazione scientifica per quanto concer-
ne la classe ceramica di appartenenza, - si è trova-
ta una conocchia, simbolica, in osso, il che ha 
permesso l’attribuzione del cremato al sesso 
femminile. 

Tra le aree di maggior interesse per la So-
cietà spicca il Codroipese, ove si dovrebbe aprire 
in tempi sperabilmente brevi un museo civico: a ta-
le interesse risponde il saggio di G. Tasca su alcu-
ni frammenti ceramici dai castellieri della zona, 
che permettono nuove valutazioni sull’età del 
Bronzo nel medio Tagliamento. 

Per l’età romana pubblichiamo due corposi 
saggi dedicati a materiali non molto 

usuali, presenti nei corredi funerari della nostra 
regione. Il primo considera i cristalli di rocca, 
quali appaiono in due corredi aquileiesi (a cura di 
A. Giovannini) e il secondo esamina le armille in 
giaietto e pasta vitrea nera (A.R. Termini). Un 
contributo solo apparentemente “lontano”, quello 
di G. Perani su una tomba di Vimagano, in realtà 
recupera da un corredo del Lodigiano prodotti lo-
cali che sono da considerare rielaborazioni di 
modelli ellenistici passati attraverso la mediazio-
ne di officine aquileiesi. 

Anche la parte relativa al Medioevo svilup-
pa filoni di indagine già presenti nei numeri pre-
cedenti. La trecentesca “basilarda” studiata da F. 
Bressan si accosta alle punte di freccia già edite e 
l’articolo di E. Calligaro, che esprime l’interesse 
che la nostra Società ha verso l’area carnica, è la 
prima puntata di un corposo studio su base arche-
ologica del territorio della pieve di Gorto, che si 
estenderà all’esame analitico delle sue fasi, sulla 
base della documentazione conservata. 

Le brevi note, prima della consueta rasse-
gna della vita della società, comprendono una va-
lutazione complessiva (a opera di B. Callegher) 
delle monete rinvenute nell’area di Sevegliano, 
con particolare attenzione agli esemplari del pe-
riodo tardo-antico, quindi una nota didattica sulle 
loriche romane (S. Maddaleni) e ancora due note 
critico-bibliografiche rispettivamente dedicate a 
marchi delle Lamboglia 2 - tema prediletto fin da-
gli scavi di Sevegliano e poi di Lovaria - e a va-
rie pubblicazioni relative al VI secolo nell’area 
altoadriatica. 

Brevissime sintesi su alcuni scavi effettuati 
dalla Società e dai suoi soci concludono il fascico-
lo. 
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